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Intervista al sindaco

... in comuneBagnatica

Sindaco, la situazione epidemiologica dopo la tregua dell’e-
state è tornata a farsi seria: come state vivendo questo mo-
mento?
Se nella prima fase vedevo nella gente angoscia e solida-
rietà, ora vedo più rabbia e rassegnazione. Probabilmente 
l’estate vissuta in modo spensierato ha convinto tutti che 
l’incubo fosse finito. Le nostre generazioni non sono abi-
tuate alla sofferenza collettiva. Un conto sono i problemi e 
le malattie personali o dei propri cari che sono considerate 
un possibile ed anche probabile incidente della vita. Una 
pandemia dal punto di vista dello stato d’animo umano è 
come una guerra, cioè un evento improbabile che non con-
sideriamo nel nostro futuro. Il fatto che un virus ci abbia 
messo in ginocchio ci ha disorientati e da qui la comparsa 
di comportamenti irrazionali come il negazionismo. La no-
stra vita normale, così noiosamente comoda ci è apparsa 
nella sua semplice bellezza e forse l’insegnamento da cui 
partire è proprio questo: vivere con più profondità le cose 
semplici come gli affetti, godere della vita in quanto tale e 
approcciarsi con più distacco alla futilità di certi strumenti 
della modernità.

In qualche occasione abbiamo visto suoi “richiami” a un com-
portamento corretto sulle pagine istituzionali. 
Sì alcune volte ho dovuto alzare i toni. Per fortuna la mag-
gioranza della gente ha capito la gravità e serietà del 
problema. Mi sono però arrabbiato di più per certi com-
portamenti giovanili indipendenti dal COVID e per certe 
giustificazioni degli adulti che per atteggiamenti superfi-
ciali verso la pandemia. Di questa generazione giovanile 
non mi spaventa la trasgressione (anzi, magari fosse quello 
il problema), mi spaventa la mancanza di ideali forti che si 
traduce in questa sorta di vita abulica che porta a sfoghi 
distruttivi spesso sulla cosa pubblica. Una cosa che mi fa 
impazzire è la sporcizia che si trova dopo un qualsiasi pic-
colo assembramento giovanile. Buttare la carta per terra 
sembra diventato un comportamento generazionale. Qui 
però mi fermo, non sono un sociologo e lascio ad altri ul-
teriori considerazioni.

In questo periodo non solo brutte notizie, per fortuna: Bagna-
tica è risultato anche uno dei comuni selezionati per il ban-
do impianti sportivi che permetterà di completare al meglio 
l’intervento di riqualificazione che da anni l’amministrazione 
porta avanti.
Si, siamo contenti di essere fra gli 8 comuni bergamaschi 
che hanno avuto accesso al contributo di 150.000 euro 
della Regione Lombardia. Dell’intervento parla l’assessore 
Vavassori in una delle prossime pagine. Qui voglio sottoli-
neare che anche nel 2021 altre 2 opere nuove progettate 
nel corso del 2020 saranno realizzate sul territorio: infat-
ti oltre a quella citata, si completerà la riqualificazione di 
via Kennedy a Cassinone che consentirà di abbellire anche 

una zona periferica del paese. Due opere dal costo di circa 
1 milione di euro di cui 350.000 finanziati da contributi 
regionali. Questo testimonia che l’amministrazione non si 
è mai fermata assicurando, oltre ai normali servizi, anche 
investimenti che la rendono sempre più bella e vivibile.

Per quanto riguarda la nuova scuola ci sono passi avanti?
Sì. Finalmente dopo il rinvio dovuto al lockdown for-
se stiamo entrando in una fase importante e produttiva. 
Anche qui voglio dire che siamo riusciti a farci finanziare 
dal MIUR ulteriori 300.000 euro per la realizzazione de-
gli spazi esterni alla scuola che renderanno il sito ancora 
più gradevole. Ora il progetto esecutivo è nella fase finale 
della validazione e stiamo procedendo alla vendita del ter-
reno ad INAIL che realizzerà l’opera. Per scaramanzia non 
aggiungo altro sulle previsioni perché in questi anni ho 
imparato che, quando devi rapportarti alla burocrazia degli 
enti pubblici, i blocchi improvvisi e le lunghe attese sono 
all’ordine del giorno 

Siamo ormai prossimi alle festività natalizie: un augurio e 
una raccomandazione per i suoi cittadini? 
Si chiude un anno terribile che ha messo a dura prova tutti. 
Sono vicino ai tanti che hanno avuto lutti e perdite impor-
tanti. Dovremo fare memoria di quello che è successo per 
ritrovare un grande senso di comunità e l’orgoglio di vivere 
in un bel paese. Per me è un grande onore amministrarlo, 
però chiedo aiuto. Ognuno, nel proprio campo e nel proprio 
ruolo, deve fare la propria parte per renderlo sempre più 
vivibile: le associazioni, i volontari, le famiglie. Le critiche 
fanno bene ma devono essere accompagnate da proposte 
concrete e fattibili. Abbiamo una sfida davanti: costruire un 
paese non solo bello, ma vivo! 
Auguro a tutti i cittadini un Sereno Natale e un 2021 che 
sia ricco delle gioie e soddisfazioni che il 2020 non ci ha 
dato.   

IL SINDACO



Bagnatica più bella: con quali soldi? 
di Roberto Scarpellini

Anche quest’anno l’amministrazione comunale ha deciso 
di non applicare l’addizionale Irpef, scelta che ormai 
pochissimi altri Comuni della Provincia possono per-

mettersi di fare. Un passo incontro ai propri cittadini, come 
la conferma dell’aliquota Imu allo 0,9% per seconde case e 
terreni e all’1% per i capannoni industriali.

Così accadrà per la maggior parte dei servizi e dove eventualmente sarà appli-
cato un ritocco al rialzo questo sarà fatto solo sulla base dell’aumento del costo 
della vita. Abbiamo parlato dei comportamenti scorretti di alcuni giovani, ma 
non siamo per la sola repressione: il Comune investirà circa 15mila euro l’anno 
su un progetto a loro dedicato, per il loro futuro e le loro prospettive.
Non ci siamo riusciti nel 2020, ma nel 2021 tante altre idee troveranno il loro 
compimento, come il Consiglio comunale dei ragazzi. Infine, alla voce investi-
menti per il 2021 abbiamo messo a bilancio quasi 600mila euro per spogliatoi 
e tribuna del campo sportivo. Resta in sospeso, legata alle entrate straordinarie, 
la creazione di tombe e cappelle al cimitero del capoluogo. 
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BILANCIO

Una Bagnatica più bella consegna una grande responsabilità ai cittadini: mantenerla tale e collaborare 
affinché, delle belle opere, non resti solo il ricordo. Purtroppo si vedono ancora troppi comportamenti 
incivili. Di seguito alcune regole basilari che dovrebbero essere rispettate da tutti: 

1. Raccogliere le deiezioni canine: troppe vie del paese sono indecorose! 
2. Non depositare la spazzatura domestica nei cestini! 
3. Non gettare carta, bottiglie, oggetti per terra. In questo caso, sfruttiamo i cestini.
4. Non imbrattiamo le panchine, i tavoli, i muri, i marciapiedi 
5. Non danneggiamo alberi ed attrezzature pubbliche: sono di tutti, anche le tue.
6. Manteniamo pulita la zona vicina alla propria abitazione: raccogliamo, con guanti, bottiglie, carta, oggetti e 
gettiamoli nei cestini

Cosa prevede? 
Facilitare e rendere più convenienti gli interventi di rige-
nerazione urbana e territoriale e di recupero del patrimo-
nio edilizio esistente, con particolare attenzione a quelli 
abbandonati, per riqualificare le aree dismesse e riconnet-
terle con il territorio circostante (legge regionale n. 18 del 
26 novembre 2019).
Chi può presentare e In quali termini va presentata la do-
manda? 
Dal 1°Gennaio 2021 ogni cittadino che sia proprietario di 
un immobile catalogabile secondo le seguenti categorie 
può presentare la domanda all’Ufficio Tecnico Comunale:
1. immobili abbandonati o dismessi da oltre 5 anni a ele-
vata criticità
2. immobili rurali abbandonati da almeno 3 anni, consen-

tendo di destinarli anche ad usi non strettamente agricoli 
ma compatibili con l’agricoltura
Quali sono i vantaggi?
1.l’abbattimento del 60% degli oneri di urbanizzazione per 
gli interventi di ristrutturazione edilizia nonché di demo-
lizione e ricostruzione, anche con diversa sagoma, e/o di 
ampliamento
2. l’incremento fino al 20% dell’Indice di edificabilità mas-
simo previsto dal PGT (Piano di Governo del Territorio) e 
ulteriori riduzioni degli oneri di urbanizzazione e del con-
tributo sul costo di costruzione per edifici che raggiungono 
particolari requisiti di qualità
3. l’insediamento degli esercizi di vicinato in immobili di-
smessi o inutilizzati, per rivitalizzare i centri storici.

Bagnatica più bella deve essere meritata 

Bagnatica più bella:
Legge regionale Rigenerazione urbana
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SICUREZZA

Nuove telecamere controllano 
il territorio…e funzionano!

di Simone Tedeschi

La Polizia Locale
fuori dalle scuole

Altri occhi elettronici sorvegliano Ba-
gnatica: l’amministrazione, da sempre 
attenta al tema della sicurezza, ha 

voluto destinare 15mila euro all’installazio-
ne di cinque nuove telecamere sul territorio 
comunale. 

Soldi che il Comune ha prelevato dalle proprie risorse, esatta-
mente come fatto circa due anni fa quando aggiunse 90mila 
euro ai 40mila a fondo perduto erogati tramite bando dalla 
Regione Lombardia per l’Unione dei Colli: in quell’occasione 
furono complessivamente 28 le telecamere posizionate, com-
prese quelle per la lettura targhe. Il nuovo intervento ha per-
messo di coprire alcuni punti nevralgici e sensibili: la frazione 
Cassinone (due telecamere), il Casello San Marco (due teleca-
mere) e la nuovissima piazza I Maggio (una telecamera). Un 
rafforzamento che garantisce la quasi totale copertura della 
parte pubblica del territorio che, già di per sé, rappresenta un 
buon deterrente contro degrado, atti di vandalismo o episodi 
criminali: quest’ultimi non troppo numerosi, fortunatamente, 
ma solo un paio di mesi fa gli occhi elettronici sono riusciti a 
cogliere dal vivo un furto di biciletta, rubata davanti alla chiesa 
e ritrovata poco dopo proprio seguendo dalle telecamere gli 
spostamenti dell’autore del gesto. Di grande utilità, in questo 
senso, anche l’infrastruttura tecnologica che permette, attra-
verso speciali “portali”, un puntuale controllo di tutti i veicoli 
circolanti capace di fornire in tempo reale tutte le informazio-
ni necessarie tramite la lettura delle targhe: un servizio che, 
spesso, viene richiesto dalle forze di polizia per indagini in 
corso. Ma nei pensieri del Comune c’è anche un accordo con 
l’associazione Carabinieri, per un supporto nei pattugliamenti: 
presto dovrebbe essere stipulata una convenzione che si inte-
grerà con l’attività degli agenti di Polizia Locale, senza dimen-
ticare che dall’autunno 2017 l’amministrazione ha stretto un 
accordo sperimentale con “Vigilanza Group”, società bresciana 
che vanta un’esperienza di quasi 75 anni nel settore della sor-
veglianza. Si tratta di un servizio aggiuntivo che permette, in 
orario notturno, di avere un capillare presidio del territorio: ad 
essere monitorate, in particolare, sono zone ed edifici pubblici 
sensibili come il palazzo comunale, le scuole, la biblioteca, il 
casello San Marco e i parchi pubblici. 

Con la ripresa dell’anno scolastico, il Comune di 
Bagnatica ha voluto fissare alcune importanti 
regole di sicurezza per gli alunni che frequen-

tano la scuola elementare. Norme che da un lato 
preservano la loro incolumità fisica e che dall’altro 
rispondono anche alle indicazioni del Governo in 
materia di prevenzione di qualsiasi situazione che 
possa generare pericolosi assembramenti, con l’o-
biettivo di arrestare la diffusione del Covid-19.  “Ab-
biamo fatto una scelta in accordo con la dirigenza 
scolastica – spiega Simone Tedeschi, consigliere con 
delega all’Unione dei Colli -, garantendo la presen-
za costante dei vigili nei due momenti dell’entrata 
a scuola e dell’uscita al termine delle lezioni. Nei 
primi giorni c’era stata qualche lamentela ed effetti-
vamente le macchine presenti nelle adiacenze erano 
molte. Così è stato deciso, in quelle fasi, di chiudere 
il parcheggio al servizio dell’edificio: in questo modo 
abbiamo evitato che si potessero creare assembra-
menti ed eliminato all’origine il problema di avere 
tanti mezzi in movimento durante momenti delicati. 
Contemporaneamente si è stabilito di utilizzare due 
ingressi invece che uno, per distribuire ancora me-
glio il flusso degli alunni. La presenza dei vigili serve 
appunto per verificare che queste piccole e semplici 
regole vengano rispettate”. 
Non solo scuola, però: il pattugliamento dei vigili 
dell’Unione dei Colli è stato incrementato su tutto 
il territorio di Bagnatica e Cassinone, con servizio 
attivo fino alle ore 22, con un’intensificazione dei 
controlli in particolare riguardo gli assembramenti 
e il rispetto delle normative sanitarie anti-contagio. 

L’Amministrazione Comunale di Bagnatica 
augura a tutti i propri cittadini un sereno

Natale e un felice 2021! 



Ankorig Srlu  Via Passo del Gavia 1-3 - 24060 Bagnatica (BG)
Tel: +39 035 683 211   Fax: +39 035 676 650   E-mail: info@ankorig.it

ESPERTI NELLA REALIZZAZIONE DI PALI DI FONDAZIONE
Micropali, Barre autoperforanti, Barre preiniettate, Barre piene a filettatura continua Armature,

Filettature, Bullonature, Chiodature, Infilaggi per lavori in Tunnel e Miniera
e per il consolidamento del terreno e di pareti montane in genere.
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STRUTTURE SPORTIVE

Nuova tribuna e spogliatoi
al campo sportivo

di Roberto Vavassori

Bagnatica chiude il cerchio sul campo 
sportivo: dopo essere intervenuta sul 
terreno di gioco e sull’impianto di il-

luminazione, infatti, ora sarà la volta della 
tribuna e degli spogliatoi. 
Un intervento complessivo da 600mila 

euro per il quale il Comune ha ottenuto a fine ottobre 
150mila euro dalla Regione Lombardia, il contributo massi-
mo previsto dal bando impianti sportivi: il Pirellone, infatti, 
ha ritenuto molto valido, premiandolo con un alto punteggio, 
il progetto predisposto dall’architetto Marco Carlo Castelli 
dello Studioarco+ Engineering srl di Caravaggio.  L’attuale 
versione dell’impianto è il risultato del restyling iniziato nel 
2017 quando, con un investimento di 790mila euro (250mila 
finanziati dalla Regione), il vecchio terreno in erba natura-
le venne sostituito dal manto sintetico e lungo il perimetro 
vennero installati quattro torri faro con illuminazione a led. 
“Siamo partiti con l’esigenza iniziale di ampliare gli attuali 
spogliatoi , ma ci siamo poi convinti che l’impianto sportivo 
aveva necessità di riqualifica anche nella zona della tribuna 
– spiega Roberto Vavassori, assessore allo Sport e Tempo li-
bero – Ulteriore spinta a sviluppare nel breve periodo questo 
intervento è dovuto anche alla società sportiva ASD Bagna-
tica Calcio 2015, che merita di essere sostenuta perché oltre 
a essere cresciuta e aver coinvolto sempre più ragazzi porta 
anche avanti sani principi per i suoi atleti, specialmente tra i 
più piccoli”.  Il progetto prevede l’abbattimento della struttura 
metallica coperta utilizzata come tribuna, posizionata nella 
zona dell’area feste, e la costruzione di una nuova struttura 
in muratura sotto la quale troveranno spazio gli spogliatoi.  
“Abbiamo scelto la soluzione più funzionale – continua Va-

vassori – I nuovi locali prevedono due spogliatoi completi, 
due spogliatoi per gli arbitri e un’infermeria. L’idea è comun-
que quella di mantenere anche i vecchi spogliatoi per l’at-
tività della prima squadra, segreteria della società sportiva 
e magazzini, mentre quelli nuovi saranno destinati princi-
palmente al settore giovanile. Un modo anche per rendere 
più sicuro e agile l’arrivo e il ritorno a casa degli atleti, ri-
solvendo i problemi di parcheggio: la nuova organizzazione, 
invece, permetterà ai genitori di lasciare o attendere i propri 
figli esattamente all’ingresso degli spogliatoi. Il parcheggio 
esistente sarà più fruibile tutto l’anno e non solo nei mesi 
estivi per le feste”. 
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INAUGURAZIONI

Lavori pubblici: due
importanti “inaugurazioni”

di Federico colleoni

Via Papa Giovanni XXIII: il nuovo volto di Bagnatica

PIAZZA PRIMO MAGGIO:
IN PRIMAVERA IL NUOVO CHIOSCO

Dopo un’attesa durata più di 10 anni, sabato 24 ottobre abbiamo 
potuto consegnare la nuova Piazza Primo Maggio ai cittadini di 
Bagnatica. Avremmo voluto organizzare una grande festa per 

inaugurare un luogo tanto importante, ma le norme a cui dobbiamo 
attenerci ci hanno impedito di celebrare adeguatamente: pazienza, arriverà il momento 
anche per i festeggiamenti. Con una punta di orgoglio posso affermare che riscontro 
quotidianamente apprezzamenti per quanto realizzato. Gli alberi, i colori dei pavimenti, 
gli arredi ed il piccolo chiosco hanno cambiato l’aspetto di un luogo che negli ultimi anni 
era diventato grigio e triste, facendo sbocciare nel cuore di Bagnatica un’oasi di allegria e 
serenità. Ma le novità non sono ancora terminate: in primavera potremo finalmente inaugurare il chiosco, un presidio di socialità 
e sicurezza grazie anche all’impegno del futuro gestore, che si dovrà occupare dell’organizzazione di eventi socioculturali e allo 
stesso tempo prendersi cura della pulizia e della manutenzione della piazza. Aggregazione, cultura e sicurezza: questi saranno 
gli elementi distintivi del nostro paese.  Godere di questo luogo porterà sicuramente indietro nel tempo i più grandi di noi: tanti 
sono i ricordi delle persone che hanno lavorato nei reparti della Mobili Barcella, che qui sorgeva, e altrettanti sono stati i sogni 
che grazie al duro lavoro si sono potuti realizzare e hanno portato Bagnatica e la sua gente nel boom economico degli anni ’60. 
Ora, in modo seppur diverso, qui si continua a sognare un futuro migliore per noi e per le prossime generazioni. 

Non si può certo dire che lungo le nostre strade manchi-
no novità: durante l’estate infatti, nel rispetto dei tempi 
programmati, ha visto la luce la nuova rotatoria che ha 

sostituito il semaforo che da decenni regolava il traffico tra le 
vie Papa Giovanni XXIII, Europa e Kennedy.  Affermare che la 
nuova realizzazione sia soltanto funzionale sarebbe tuttavia 
riduttivo: la cura particolare dei dettagli, impreziosita da nuo-
ve piantumazioni, marciapiedi ampi e sicuri, nuovi parcheggi, 
ed infine la stesura di una nuova pista ciclabile, hanno con-

sentito di ridisegnare un nuovo angolo del nostro paese, ren-
dendolo elegante e gradevole.  La nuova rotatoria rappresenta 
un ulteriore tassello di un ampio progetto di riqualificazione 
urbana recentemente avviato e che contiamo di completare 
negli anni a venire, mediante l’integrale rifacimento della via-
bilità che dal centro paese porta da un lato a Brusaporto e 
dall’altro fino a via dei Mille. Sicurezza e armonia sono le pa-
role d’ordine che regolano le nostre attività, le nostre idee ed 
i nostri progetti per migliorare Bagnatica.

BELOTTI GIUSEPPE S.R.L.

• Cancelli
• Porte da garage e serrande
• Barriere veicolari
• Dissuasori di traffico
• Porte automatiche
• Controllo accessi di parcheggi

DAL 1983 AUTOMATIZZIAMO
IMPIANTI A REGOLA D’ARTE

Installatore autorizzato 

www.belottigiuseppe.it

BAGNATICA  Via V° Alpini 37/B
Tel. 035 680550 - info@belottigiuseppe.it

WWW.STILLEGNO2000.IT

Bagnatica - Via Portico, 11 (zona industriale)
Tel. 035 680006 - Fax 035 676710 - info@stillegno2000.it

VERNICIATURA E LUCIDATURA LEGNO, METALLO,
VETRO, ESPANSI E ARREDAMENTI CASA,

NEGOZI, FIERE E NAUTICA.

STUDIO VERNICIATURE PER RIFACIMENTO
ARREDAMENTI INTERNI GIÀ ESISTENTI, SOPRATTUTTO

CUCINE CON FINITURE LUCIDO BRILLANTE
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PIAZZA I MAGGIO

Piazza I Maggio: un gioiello
nel cuore di Bagnatica

“Bellezza, gioco, socialità, divertimento e natura determi-
nano la qualità della vita e devono sempre più essere 
presi in considerazione nel progettare le città in cui vi-

viamo”: è con questo spirito che Maurizio Vegini, agronomo 
paesaggista e Presidente di Arketipos, ha potuto ridisegnare 
Piazza I Maggio, trasformandola profondamente, applicando 
concetti portati avanti in 30 anni di carriera e sperimentati 
con successo in dieci anni di organizzazione de “I Maestri del 
Paesaggio” a Bergamo. Manifestazione, questa, dal carattere 
temporaneo mentre a Bagnatica l’amministrazione ha avuto 
il coraggio e la lungimiranza di realizzare un intervento per-
manente: pur senza inaugurazioni ufficiali, rese impossibili 
dall’attuale situazione epidemiologica, è impossibile non no-
tare la sapiente mano che ha rivoluzionato il volto di Piazza 
I Maggio. 
“Da luogo vuoto e semiabbandonato è diventata una piazza 
occasione per l’incontro delle persone – spiega – Un nuovo 
modo di concepire lo spazio pubblico dalla marcata identità, 
che rispecchia l’esigenza di disporre di luoghi pensati per star 
bene insieme e per divertirsi a tutte le età. Un luogo che do-
vrà diventare il punto di ritrovo di una comunità, frequentato 
da bambini, adolescenti, giovani, adulti e anziani, con un ser-
vizio di ristorazione che ha anche la funzione di supervisio-
nare e mantenere in ordine l’area e, soprattutto, organizzare 
eventi di intrattenimento. Dove vi siano giochi innovativi e 
avvincenti, sedute formali e informali, avvolti in un verde par-
ticolarmente curato e lussureggiante che soddisfi la nostra 
innata biofilia”.
Bellezza e partecipazione, architettura e socialità: nel pieno 
centro di Bagnatica è nato un vero e proprio esperimento del 
futuro. “È l’evoluzione dell’antica agorà o della piazza medie-

vale: non è più uno spazio solo per l’artigianato o per il mer-
cato, ma per il divertimento – continua Vegini – Non a caso 
l’ampio spazio ludico è stato pensato per tutte le età”.
La nuova piazza si estende su 2.150 metri quadrati, 450 dei 
quali occupati dal giardino pensile, 125 dallo spazio ludico 

(ai quali si aggiungono 500 metri quadrati di area libera per 
gli eventi), 60 dal bar e 165 dall’area ristoro all’aperto. Gli 
alberi, 24, sono contenuti in grandi vasi quadrati in legno di 
1,5 metri per lato. Lo spazio, nel quale spiccano senza dubbio 
le amache sorrette da pali colorati, è stato pensato per evi-
denziare, anche visivamente, il variare delle stagioni: dalle 
bulbose che fioriscono all’inizio della primavera alle grami-
nacee che “esplodono” in autunno, “essenze che richiedono 
poca ma oculata manutenzione e poca irrigazione, che danno 
l’impressione di essere avvolti da un prato fiorito del tutto 
naturale e spontaneo”. 

BRAVI

TEL. 035 681066
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CASSINONE

Rinviati i lavori in
via Kennedy

di Valentina Carminati

Aeroporto: passi
avanti per la

zonizzazione acustica

Slittano a gennaio i più impor-
tanti lavori di riqualificazione 
di via Kennedy, che trasforme-

ranno una delle arterie principali 
di Bagnatica da zona prettamente 
industriale a secondo centro da vi-

vere e a misura di cittadino. L’opera di restyling, pro-
gettata dallo studio Capitanio di Bergamo, prevede la 
realizzazione di un viale alberato atipico, alternato sui 
due lati della strada, che lascerà spazio anche per una 
nuova pista ciclopedonale che si collegherà poi col 
parco dell’Uccellanda: una maggiore movimentazione 
della strada che consentirà anche di contenere la ve-
locità dei mezzi in transito. Il cantiere formalmente si 
è aperto il 19 ottobre, ma solo per interventi marginali 
e non invasivi per la viabilità mentre l’amministrazio-
ne, in accordo con la Colosio Srl di Bagnatica che si è 
aggiudicata l’appalto, ha deciso di posticipare a marzo 
le asfaltature, per ragioni climatiche.  “L’azienda ci ha 
subito informati che avrebbe dovuto interrompere i 
lavori durante l’inverno, perché le condizioni meteoro-
logiche avrebbero potuto compromettere l’intervento 
– sottolinea Valentina Carminati, consigliere con dele-
ga alle problematiche della frazione Cassinone – Ab-
biamo concordato che la cosa migliore fosse rimandare 
quel tipo di lavori, per evitare di creare grossi disagi. 
Era inutile aprire il cantiere per doverlo interrompere 
poco dopo. I lavori inizieranno a gennaio in modo da 
poter realizzare le asfaltature nel mese di marzo”. 

Si sta giocando in questi mesi una partita importantissi-
ma per il futuro di Bagnatica e di tutti i comuni dell’in-
torno aeroportuale: infatti, sulla base delle “linee isofo-

niche” disegnate da ARPA su indicazione della Commissione 
aeroportuale, si stanno definendo gli scenari che determi-
neranno la tanto attesa futura “zonizzazione acustica” dello 
scalo di Orio al Serio. 
Le linee isofoniche vengono disegnate in proiezione dei ru-
mori prodotti dagli aeromobili al suolo; il Comune di Bagna-
tica già a inizio novembre ha presentato ad ARPA le linee iso-
foniche relative al proprio territorio, disegnando le curve con 
le zone comprese tra 60 e 65 decibel, tra 65 e 75 e superiori a 
75. “La nostra logica è stata quella di tentare di ridurre al mi-
nimo l’impatto sull’abitato del rumore aeroportuale – spiega 
Valentina Carminati –.
La fase che stiamo attraversando è molto importante perché 
la zonizzazione acustica, una volta approvata dalla commis-
sione aeroportuale, assicura il rispetto da parte dell’aeropor-
to del limite di decibel stabilito; infatti consente ai comuni 
di far emettere sanzioni alla società che gestisce lo scalo nel 
caso in cui si dovessero verificare violazioni.
La speranza, ovviamente, è quella di arrivare all’approvazio-
ne della zonizzazione acustica il più velocemente possibile: 
la procedura però è lunga e ha bisogno di un’approvazione 
all’unanimità.
La preoccupazione maggiore è dettata proprio da questo: ba-
sta una singola opposizione per far saltare i piani. Senza zo-
nizzazione acustica non abbiamo alcuna arma per difenderci 
dalle violazioni delle soglie di rumore operate dall’attività 
aeroportuale”. 
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PROTEZIONE CIVILE

Il futuro di Bagnatica 
è ciclopedonale

La protezione civile trova casa all’Unione dei Colli 
di Federico Colleoni

Sono tre i progetti importanti a carattere ciclabile che in-
teressano Bagnatica: dalla riqualificazione delle vie Iso-
labella e San Pietro all’inserimento della ciclabile dei 

Castelli all’interno del progetto europeo della ciclovia Monaco 
di Baviera-Milano. Nel caso delle prime due, si tratta di una tra-
sformazione di aree residenziali caratterizzate da ampie super-
ficiali carrali in zone a prevalente destinazione ciclopedonale 
con introduzione di componenti di verde pubblico al fine di una 
completa riqualificazione urbanistica, per interventi rispettiva-
mente da 575mila e 200mila euro. In via Isolabella il tratto og-
getto di riqualifica è quello verso via delle Groane, che conver-
ge con una curva a 90° verso via Verne: la fine dell’intervento 
si trova in prossimità dell’incrocio di via Pascoli. Si tratta di un 
progetto di traffic calming, ma soprattutto di riqualificazione 
urbanistica: verrà ridotta la sede stradale, che da un lato avrà 
parcheggi paralleli mentre dall’altro una pista ciclabile in sede 
propria e una zona verde. I posti auto persi saranno recuperati 
ridisegnando il parcheggio a Nord della via. 
Approvato il progetto di fattibilità, in queste settimane si sta 
completando il progetto esecutivo: nel piano delle opere pub-
bliche i lavori sono previsti nel 2023. Per quanto riguarda via 
San Pietro, invece, il tratto interessato è quello compreso tra 
l’incrocio con via dei Mille e quello con via Cavalieri di Vittorio 
Veneto. Il progetto prevede la creazione di una pista ciclope-
donale sul lato destro (in direzione Cav. Vittorio Veneto), sepa-
rata dalla carreggiata attraverso una filare di alberi: un tratto 
in senso unico che proseguirà in via Cav. Di Vittorio Veneto, in 
direzione Sud. Risolveremo così anche la sicurezza dell’incrocio 
con Via dei Mille, attraverso la creazione di un plateau rialzato 
che avrà lo scopo di rallentare la velocità dei mezzi. La data più 
probabile per l’esecuzione è il 2024. Nelle ultime settimane è 
arrivato anche l’ok al progetto preliminare della pista ciclabile 

dei castelli, tratto che da Costa di Mezzate porta a Malpaga, 
in coordinazione con i comuni di Costa, Cavernago e Calcinate. 
Un’opera che prevede il congiungimento ciclabile dei castelli di 
Costa Mezzate e Malpaga sfruttando il sedime adiacente al ca-
nale irriguo dello Zerra. Bagnatica ha chiesto che la ciclovia, ri-
spetto al tracciato previsto in via preliminare, deviasse verso la 
chiesa di San Pietro in modo da congiungere Costa di Mezzate 
e Bagnatica attraverso la ciclabile già prevista sul proprio PGT 
e proseguisse poi lungo Via S. Pietro intercettando la ciclovia 
esistente. Un tratto di ciclabile che la Provincia di Bergamo ha 
scelto di inserire nel più ampio progetto europeo della ciclovia 
Monaco di Baviera-Milano, al quale mancava sostanzialmente 
solo il tratto bergamasco: il fatto che passi per Bagnatica signi-
fica avere la possibilità di transito di cicloturisti e pertanto si 
possono aprire importanti scenari.  Siamo a 50 Km da Milano e 
il nostro territorio potrebbe essere la prima sosta dopo parten-
za o l’ultima prima dell’arrivo. Potrebbero svilupparsi servizi e 
posti di lavoro nell’ambito alberghiero, ristorativo, ludico. Accet-
tare la sfida turistica da parte della bergamasca, significa cam-
biare un po’ pelle rispetto alla tradizione ma credo che sia una 
sfida da giocare con convinzione. Nel complesso sono opere 
che nell’arco di 5-10 anni porteranno a muoversi sul territorio 
in assoluta sicurezza attraverso comodi percorsi ciclo-pedonali.
Ma non solo mobilità dolce: la Provincia ha deciso di destinare 
un milione nel 2023 alla riqualificazione e allargamento del-
la sede della  SP 92 Bagnatica-Cavernago, notizia importante 
per il territorio e soprattutto per la frazione di Cassinone. Da 
almeno un anno che l’Amministrazione invocava tale interven-
to presso la Provincia. Ringraziamo a tal proposito l’Assessore 
Mauro Bonomelli ed il presidente Gianfranco Gafforelli che re-
cependo le nostre richieste hanno inserito il tratto stradale nel 
Piano delle Opere Pubbliche 2021-2023.

Che i gruppi di protezione civile siano diventati sempre 
più importanti è ormai cosa nota, dato che in questi 
mesi abbiamo potuto constatare l’efficienza e la ge-

nerosità dei volontari. Conferma e gratifica dell’importante 
ruolo ricoperto è stata la designazione della ex sede dell’U-
nione dei Colli a sede del Coordinamento Provinciale dei 
Volontari.  Nella nostra provincia si annoverano ben 126 
gruppi di protezione civile, che arruolano 4.000 volontari 
in totale: un piccolo esercito di divise gialloblu, pronto ad 

intervenire nei momenti di difficoltà, verso il quale devono 
andare la nostra gratitudine e riconoscenza.
Tutti questi volontari avranno ora casa ad Albano Sant’Ales-
sandro, da dove verranno coordinati e dove si svolgeranno 
corsi di addestramento ed esercitazioni. Un nuovo esem-
pio di come il gioco di squadra sia sempre più importante 
e di come l’Unione dei Colli sia sempre più una struttura 
apprezzata, capace di adattarsi alle necessità del proprio 
territorio. 
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Bagnatica punta sui giovani e con 
loro intende costruire un percorso 
partecipato che li renda protagoni-

sti del futuro: questo il senso e l’obietti-
vo del progetto operativo educativo che 
si svilupperà da gennaio fino ad agosto 

2025, partendo in particolare dalla creazione di una rete 
educativa tra enti e associazioni già operanti con la fascia 
preadolescenziale e adolescenziale e dallo sviluppo di re-
lazioni e collaborazioni. 

Nella prima fase, il progetto giovani prevede lo svilup-
po di un canale collaborativo con l’Istituto Comprensivo, 
soggetto fondamentale per creare un primo contato con il 
mondo preadolescenziale attraverso proposte formali;  la 
collaborazione attiva con le attività già proposte dall’O-
ratorio, andando a supportare i volontari impegnati nelle 
attività attraverso la formazione; l’implementazione del 
lavoro del tavolo di comunità già presente; lo sviluppo di 
una rete educativa che possa mettere in comunicazione e 
in collaborazione le varie agenzie educative operanti sul 
territorio; la creazione di un’equipe dedicata tra associa-
zioni sportive e culturali, da cui far nascere collaborazioni 
per eventi ed attività specifiche; l’ampliamento dell’offerta 
educativa sul territorio, sia a livello formativo sia a livel-
lo aggregativo; l’apertura di un tavolo di pensiero con gli 
adulti impegnati nelle attività proposte al mondo adole-
scenziale e preadolescenziale, attraverso incontri forma-
tivi ed informativi; e lo sviluppo della collaborazione tra 
scuola ed extrascuola, con il coinvolgimento dei professori 
e del comitato genitori al fine di creare sinergia all’interno 
del contesto scolastico.

Tra le tantissime attività educative pensate per i ragazzi in 
ogni ambito (scolastico, sportivo, oratoriale, culturale, per 
un totale di 620 ore annuali), particolare rilievo assume 
l’inserimento di un educatore di territorio all’interno del 
direttivo dell’associazione Gruppo Giovani, in modo da po-
ter fornire strumenti educativi e supporto nella program-
mazione delle attività proposte da una realtà che da anni 
partecipa alla vita di preadolescenti ed adolescenti del ter-
ritorio dimostrandosi un ottimo partner educativo.

I ragazzi potranno essere attori protagonisti nelle scelte 
per il proprio futuro, partendo da un’esperienza di grande 
responsabilità: in collaborazione con l’Istituto comprensi-
vo e l’Assessorato alla Cultura, verrà avviato il Consiglio 
Comunale dei Ragazzi e delle Ragazze, coinvolgendo i pre-
adolescenti nella vita civica del territorio. Il microprogetto 
prevede l’elezione di un vero e proprio consiglio comunale 
votato da ciascuna classe della scuola secondaria (solita-

mente due eletti per ogni classe). Il percorso di elezione e 
lavoro del consiglio verrà seguito dall’educatore, creando 
quindi una vera e propria scuola di cittadinanza in cui i 
preadolescenti possono avere un ruolo attivo nella vita del 
territorio. Infatti il Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle 
Ragazze dovrà lavorare come un vero consiglio comuna-
le, discutendo su alcuni temi e portando nuove proposte 
all’interno del territorio

Un peso importante nel processo decisionale lo riveste il 
tavolo di comunità, che vede la presenza dell’amministra-
zione, degli enti e delle associazioni coinvolte a più titoli 
all’interno del mondo giovanile. Il tavolo è già esistente 
ed è la base di sviluppo all’interno dei vari microproget-
ti destinati a preadolescenti e preadolescenti. La presen-
za dell’educatore di territorio permette che i vari progetti 
possano essere coordinati e supportati a vicenda, fornendo 
alle famiglie del territorio una proposta varia.

“Con questo progetto vogliamo creare uno spirito di comu-
nità, partendo dai giovani – spiega Simone Agazzi, consi-
gliere con delega al supporto alle Politiche Sociali – Ab-
biamo pensato a una durata di cinque anni per poter avere 
larghe vedute, abbracciando le fasce pre-adolescenziale e 
adolescenziale dando un’occasione di crescita per i ragazzi.
Attorno ai giovani vogliamo costruire un tavolo di comuni-
tà, dove le principali realtà del territorio si confronti sulle 
attività da proporre. Vogliamo che sia un processo di squa-
dra, non un qualcosa calato dall’alto. L’Amministrazione ha 
dimostrato di credere molto al progetto, mettendolo a bi-
lancio con fondi quasi raddoppiati (15mila euro all’anno 
invece che 8)”. 

12 ... in comuneBagnatica

PROGETTO GIOVANI

 I giovani protagonisti del loro futuro
di Simone Agazzi



Durante l’estate è stato pubblicato un bando per la con-
cessione in locazione dei due alloggi comunali dispo-
nibili come previsto dal vigente Regolamento comuna-

le per l’assegnazione e la gestione degli alloggi per anziani. 
Entro i termini previsti dal bando sono pervenute all’Ufficio 
Protocollo comunale quattro richieste: dopo aver redatto una 

graduatoria, si è proceduto all’assegnazione degli alloggi ai primi due classi-
ficati e alla successiva stipula dei contratti di locazione a canone sociale age-
volato. Dalla seconda metà di novembre i locatari si stanno occupando del tra-
sloco, degli allacciamenti di luce, gas e acqua e delle registrazione dei contratti 
all’Ufficio del Registro. Entro Natale, quindi, dovrebbero occupare stabilmente 
gli alloggi e dare avvio alla pratica di trasferimento della residenza.

A fronte del permanere della situazione emergenziale legata alla diffusione 
del Covid-19, l’amministrazione comunale di Bagnatica ha deciso di promuo-
vere una speciale misura a integrazione di quelle già note a livello regionale 
o statale, stanziando 20mila euro per sostenere gli acquisti tecnologiche delle 
famiglie con figli in età scolastica. Fondi che si trasformeranno in contributi 
economici a fondo perduto “una tantum” per le famiglie, da calcolare sulla base 
della composizione del nucleo familiare, per le spese sostenute dal 24 febbraio 
per l’acquisto di strumenti informatici a sostegno della didattica a distanza: computer fissi o portatili, tablet, periferiche 
come stampanti, scanner, casse, webcam, ma anche connessioni a banda larga.
La richiesta può essere sottoposta da qualsiasi nucleo familiare in cui è presente almeno un figlio di età compresa tra i 
6 e i 25 anni, residente a Bagnatica già il 24 febbraio 2020 (il giorno successivo a quello in cui con ordinanza regionale 
è stata disposta in Lombardia la chiusura delle scuole di ogni ordine e grado e delle università ndr) e con Isee in corso di 
validità minore o uguale a 30mila euro. L’ammontare massimo del contributo non potrà superare la spesa rendicontata e 
si dividerà in due scaglioni: fino a 250 euro per i nuclei con uno o due figli tra i 6 e i 25 anni e fino a 500 euro per quelli 
con tre o più figli tra i 6 e i 25 anni. Sarà poi stilata una graduatoria in base ad alcuni criteri, quali il numero di figli, la 
presenza di eventuali disabilità, ammontare Isee. 
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ALLOGGI

 Tre bandi per i bagnatichesi
di Ingrid Plebani In questo difficile momento una 

delle ragioni di maggior preoccupa-
zione per le famiglie è la necessità 
di dover far fronte alle spese di af-
fitto: per questo motivo si è deciso 
di dare una risposta immediata, con 
l’istituzione di un fondo dedicato. 
Nel mese di luglio è stato così pub-
blicato un bando per l’erogazione di 
contributi a sostegno dei contratti 
di locazione delle famiglie resi-
denti negli 11 Comuni facenti parte 
dell’Ambito territoriale di Seriate, 
con lo scopo di contenere l’emer-
genza abitativa, anche in relazione 
alla situazione Covid-19.
Le domande per i cittadini residenti 
a Bagnatica sono state raccolte dai 
nostri Servizi sociali, che hanno poi 
provveduto alla loro trasmissione: 
sono state aiutate 19 famiglie, con 
un contributo complessivo intorno 
ai 25.000 euro.

BANDO SOSTEGNO 
AFFITTI

BANDO TECNOLOGIA

BANDO ALLOGGI POPOLARI

BAGNATICA Via Rebecchi, 1-2-3
   035 6665200         035 680508         info@aluberg.it

    Aluberg S.p.a.
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SOCIALE

In occasione del 25 Novembre, giornata 
internazionale per l’eliminazione della 
violenza contro le donne, le ammini-

strazioni comunali di Bagnatica, Costa di 
Mezzate e Montello, unendo le forze, il 28 
novembre hanno inaugurato in contem-

poranea nei loro territori una “Panchina Rossa”. 
Il rosso, colore simbolo dell’amore, purtroppo richiama an-
che il colore del sangue: catturando lo sguardo, invita a ri-
flettere su questo tragico fenomeno, ancora molto attuale, 
affinché possa maturare una coscienza collettiva del pro-
blema e si diffonda una mentalità più rispettosa verso le 
donne, con l’obiettivo di porre fine alle violenze. 
Abbiamo scelto la frase “La violenza è l’ultimo rifugio degli 
incapaci”, incisa su una targhetta fissata sulla panchina. 
Leggendo queste poche, ma incisive, parole, ognuno di noi 
è invitato a fermarsi un istante e riflettere. Essere incapace, 
non aver la capacità, ovvero non possedere le conoscen-
ze, gli strumenti, le competenze per risolvere un problema, 
una difficoltà. Questo significa in alcuni casi utilizzare l’uni-
ca risorsa a disposizione: la forza fisica che si trasforma in 
violenza per ottenere la ragione, il controllo, il dominio. La 
violenza non è inevitabile, è un problema che riguarda tutti: 

che fare allo-
ra? Prima di 
tutto c’è biso-
gno di fornire 
questa “capaci-
tà”, contrastan-
do l’ignoranza, 
i luoghi comu-
ni, le “tradizio-
ni sbagliate”. 
D o b b i a m o 
prevenire la violenza, prima che si verifichi. Prevenzione at-
traverso la cultura: creando un ambiente sociale che faciliti 
e promuova le relazioni paritarie e non violente.
Le nuove generazioni, devono diventare comunità di adul-
ti con capacità, abilità migliori di quelle apprese dalle ge-
nerazioni precedenti, per gestire le relazioni e risolvere i 
conflitti senza ricorrere alla violenza, con nozioni più ap-
propriate sul modo in cui uomini e donne possono entrare 
in relazione tra loro.
I protagonisti di oggi siamo noi, il presente è nelle nostre 
mani, il futuro in questo, come in ogni altro contesto, dipen-
de da ciò che saremo in grado di insegnare ai nostri figli.

Bagnatica dice NO alla
violenza contro le donne

di Lidia Rapizza

Cosa aspetti
a iscriverti?! 

Immagina di avere ebook, riviste italiane e straniere, mappe, banche dati, musica, audiolibri, spartiti e molto altro 
sempre a portata di mano, accessibili da qualsiasi tuo dispositivo, ovunque tu sia.
Un servizio di prestito gratuito esattamente come in biblioteca, ma in formato digitale.

Il merito è della Rete Bibliotecaria Bergamasca che ha aderito a l portale MediaLibraryOnLine (acronimo MLOL), 
di- sponibile per tutti gli utenti iscritti. Non sei iscritto? Nessun problema, contatta la biblioteca di Bagnatica (biblio-
teca@comunedibagnatica.it o 035/689536) e richiedi l’iscrizione!
Se sei già iscritto alla Rete Bibliotecaria Bergamasca ma non hai le credenziali per l’accesso, il riferimento è sempre 
la tua biblioteca: le credenziali sono le stesse che permettono la prenotazione dei libri cartacei comoda- mente da 
casa.Un servizio davvero comodo che, in periodi di permanenza forzata a casa, diventa preziosissimo: cosa aspetti 
a iscriverti?



Il 14 settembre, dopo quasi sette lunghi 
mesi di chiusura, si sono riaperte le porte 
della scuola con la didattica in presenza.

Erano molti i timori e le incertezze creati dai 
mesi passati e intensificati dalla situazione 
pandemica non ancora risolta completa-

mente. L’istituzione scolastica, l’amministrazione e i cittadini, 
però, si sono dimostrati coalizzati nel sostenere che la scuola 
dovesse ripartire. “Per gli insegnanti - afferma il maestro Sergio 
della scuola primaria - nei giorni precedenti l’inizio delle lezio-
ni cresceva sempre di più il pensiero del primo giorno di scuo-
la. Come sarebbe stato rivedere i propri alunni dopo così tanto 
tempo? Il lavoro estivo aveva preparato il rientro nel miglior 
modo possibile, ma le cose erano molte e complesse. Come 
avrebbero reagito i nostri alunni alle nuove regole da rispet-
tare?” E aggiunge Cesarina, coordinatrice della scuola materna 
don Pezzoli: “L’aspetto ancor più difficile è stato l’aggiunta al 
nostro quotidiano vocabolario di nuovi vocaboli come distan-
ziamento, bolle, separatori … parole strane dentro una vita sco-
lastica solitamente intessuta di comunione e di condivisione. 
Così la riorganizzazione logistica ha lasciato spazio alla per-
plessità dentro il nostro cuore, data dalla necessità di pensare, 
dal punto di vista pedagogico ed educativo, come trasferire 
quei nuovi ‘limiti’ ai nostri ragazzi, gli 
stessi ai quali tanto cerchiamo di inse-
gnare l’importanza del contatto, della 
vicinanza, della condivisione di giochi 
e strumenti che ora sono divisi dentro 
ogni bolla per evitare il contagio”.
Da queste testimonianze si può intu-
ire come il lavoro per permettere che 
tutto ricominciasse in sicurezza è sta-
to intenso e intriso di preoccupazioni, ma è valsa la pena sfida-
re questi timori per arrivare ad un traguardo vittorioso. Di certo 
i mesi estivi, soprattutto quello di agosto, ha visto collaborare 
in prima linea l’amministrazione comunale e le scuole presenti 
sul nostro territorio, cercando di capire e mettere in pratica le 
linee guida fornite dal ministero. Dal DPCM dell’8 agosto e dal 
nuovo Decreto ministeriale di settembre prorogato fino al 7 
ottobre è stato evidenziato che la scuola, di qualsiasi ordine e 
grado, doveva predisporre ogni misura utile all’avvio nonché al 
regolare svolgimento dell’anno scolastico 2020/21, anche sul-
la base delle indicazioni operative per la gestione dei casi e dei 
focolai di SARS-COV2. Per far questo bisognava tener conto di 
alcune misure di contenimento del contagio, come l’obbligo di 
mantenere una distanza di sicurezza interpersonale di almeno 
un metro, di esporre le informazioni sulle misure di prevenzio-
ne igienico sanitarie e predisporre tutti i DPI, dispositivi di pro-
tezione individuale. Il nostro dirigente insieme ai coordinatori 
ed ai responsabili sulla sicurezza ha riformulato l’assetto delle 

singole classi mettendo i banchi distanziati in modo da man-
tenere il metro richiesto. Fortunatamente gli spazi delle scuole 
di Bagnatica sono capienti e non sono stati necessari interventi 
di muratura. Nella scuola secondaria di primo grado abbiamo 
creato una nuova classe, le due seconde sono diventate tre per 
mantenere un numero indicativo di venti ragazzi per classe. 
Per realizzare questo, è stata allestita una nuova aula e sono 
stati acquistati venti banchi monoposto e venti sedie. Sono 
state riorganizzate le entrate contingentate alle strutture sco-
lastiche creando ingressi diversi per le varie classi. La materna, 
per garantire l’anticipo e il posticipo, si è attrezzata di distan-
ziatori per tenere i bambini di classi diverse distanti tra loro. 
Sono stati anche riorganizzati la mensa, la palestra comunale e 
i trasporti scolastici. Il 21 ottobre purtroppo è uscita una nuova 
ordinanza regionale che ha stabilito ulteriori misure di pre-
venzione e gestione dell’emergenza. Con questa e con il DPCM 
del 3 novembre siamo ritornati in parte alla situazione della 
primavera 2020 che non ci auguravamo di certo per i nostri 
ragazzi: scuole superiori e secondaria di primo grado (eccetto 
le prime classi) in didattica a distanza. Nel nostro piccolo paese 
sono state coinvolte nella DAD cinque classi (tre seconde e due 
terze medie): un’esperienza durata poco più di un mese perché 
dal 30 novembre hanno potuto rientrare in classe.  Di sicuro 

sono stati richiesti ai nostri professori 
e ai nostri alunni lavoro, pazienza ed 
energia maggiori rispetto a una didat-
tica svolta in presenza nonostante tut-
te le restrizioni in vigore. Continuano 
l’esperienza della scuola in presenza i 
bambini della materna e della prima-
ria. La coordinatrice della materna è 
rimasta stupita dalla capacità di adat-

tamento dei nostri piccolini, capaci di trasformare ogni limite 
in esperienza e opportunità nuova. I bambini “vedono il nuovo 
come occasione e obbligano a significare ogni scelta compiuta, 
perché questa venga poi appresa”. Anche i nostri giovani della 
primaria hanno tanto da insegnare a noi adulti, sia sul rispetto 
delle regole sia sulla gioia di vedersi nonostante i limiti do-
vuti dalla circostanza. “La cosa che più mi ha colpito - dice il 
maestro Sergio - è stato il senso di responsabilità degli alunni, 
il loro muoversi nella scuola nel rispetto delle nuove regole”. 
Questo è un anno che sicuramente passerà alla storia e che ci 
segnerà parecchio come persone di qualsiasi fascia d’età. No-
nostante il duro periodo devo riconoscere che sono rimasta 
positivamente colpita nel vedere come un popolo educante si 
sia mosso cercando di mettere al primo posto il bene dei no-
stri ragazzi e cercando il più possibile di far loro compagnia in 
questo particolare periodo. Per questo posso affermare quanto 
scritto poco sopra: la sfida è stata vinta e i nostri alunni ce lo 
testimoniano ogni giorno.

Il mondo della scuola
trasformato

di Arianna Demozzi
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Bagnatica, come quasi tutti i paesi 
della Bergamasca, nella primavera 
2020 è stata colpita in modo pe-

sante dalla pandemia Covid-19.
Molti nostri compaesani sono mancati 
all’affetto dei propri cari e non hanno po-

tuto avere nemmeno la vicinanza fisica della comunità, in 
quanto le norme allora vigenti vietavano lo svolgimento 
delle celebrazioni funebri. 
La sofferenza sia per la perdita dei nostri cari sia per il 
mancato ultimo saluto ha fatto maturare all’interno 
dell’amministrazione comunale il desiderio di dedicare un 
momento speciale durante il quale far sentire la nostra 
vicinanza. È nato così l’evento “Bagnatica ricorda”, un sem-
plice gesto pubblico condiviso domenica 13 settembre 
presso il cimitero di Bagnatica, un vero abbraccio di una 
comunità raccolta in preghiera e commemorazione. Ab-
biamo ricordato i 32 compaesani, volti di donne e uomini, 
nonni, genitori, figli e amici che sono deceduti dal 26 feb-
braio al 20 maggio. È stato un momento unico, semplice 
ma molto profondo e commovente. L’omelia di don Matteo, 

il discorso del nostro Sindaco e il lungo silenzio che ha ac-
compagnato la deposizione dei ceri, hanno reso questa ce-
lebrazione un momento che rimarrà nella nostra memoria 
e nel nostro cuore. Mi piace ricordare alcuni passaggi delle 
parole espresse dal sindaco Scarpellini, che ben incarnano 
lo spirito con il quale abbiamo voluto rendere omaggio ai 
nostri defunti: “Alcuni hanno detto che quella che abbiamo 
combattuto è stata una guerra non convenzionale. Come 
in ogni guerra abbiamo lasciato dei soldati sul terreno; 
soldati che spesso non avrebbero voluto essere lì a com-
battere e tanto meno avrebbero voluto donare la propria 
vita. Onoriamoli e speriamo che il loro sacrificio non risulti 
vano, che serva a ridare dignità alla medicina del territorio, 
a ritrovare un giusto compromesso tra il diritto alla salute 
e la necessità di un equilibrio economico delle strutture 
sanitarie. Da parte nostra non dimenticheremo quei gior-
ni e quelle persone e quando tutto sarà definitivamente 
finito dedicheremo a loro un simbolo, un luogo, qualcosa 
di indelebile che ricordi per sempre e a tutti la tragedia 
che abbiamo vissuto. Il regalo più grande che possiamo 
fare ai nostri cari è quello di raccogliere il loro testimone 
e costruire, giorno per giorno, un paese migliore di quello 
bellissimo che ci hanno lasciato”. 
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Bagnatica ricorda
di Arianna Demozzi



Nei mesi più difficili della pandemia il sostegno di Caritas per le famiglie 
bisognose è stato importante, se non fondamentale. Ma anche oggi che il 
Covid-19 sembra premere un po’ meno sul territorio bergamasco quel sup-

porto rimane per molti una mano tesa alla quale non si può rinunciare: anche alla 
fine di novembre i volontari hanno raccolto e distribuito parecchi pacchi di generi 
alimentari. “C’è sempre un’attenzione particolare ai bisogni del territorio – racconta 
Chiara, una volontaria – Nella nostra comunità l’aiuto si manifesta in forme diverse, 
a seconda delle esigenze: per noi è importante la comunicazione costante con il 
Comune e i servizi sociali, per individuare i nuclei che più ne hanno necessità”.  
Tanti i progetti che Caritas ha attivato o ha in programma di attivare anche per i cit-
tadini bagnatichesi, a partire da Ricominciamo Insieme: “Dedicato alle famiglie che 
durante il periodo del Covid hanno perso il lavoro o hanno visto diminuire il loro 
stipendio – continua Chiara – Il sostegno arriva sotto forma di una carta prepagata 
della validità di tre mesi, con la quale si possono acquistare alimenti, sostenere le 
spese mediche o pagare le bollette, il mutuo o l’affitto. 
C’era anche il programma, terminato a novembre, ‘Nessuno resti indietro’, legato 
alle difficoltà del momento, accentuate dal Covid ma non derivanti direttamente 
da esso”. A livello parrocchiale, invece, Caritas distribuisce abiti, coperte e lenzuola 
alle persone che ne hanno bisogno: fino a quando le norme lo hanno consentito, i 
locali in oratorio sono rimasti aperti ogni martedì pomeriggio, con tutte le precau-
zioni del caso.
Ma per i bagnatichesi il supporto non vuole esaurirsi qui: “Vogliamo aprire due 
progetti molto importanti per la comunità. Il primo prevede, con la collaborazione 
di tutte le parrocchie vicine, la creazione di un centro di primo ascolto per fare in 
modo di indirizzare correttamente le persone coi loro problemi. Non è qualcosa che si fa su due piedi, perché anche noi ope-
ratori avremo bisogno di essere formati per poter rispondere a problemi di varia natura. A Bagnatica, invece, vogliamo dare un 
contributo in generi alimentari, come da intesa tra Caritas e Unione Europea: stiamo cercando di attuarlo per avere sempre a 
disposizione qualcosa da dare a chi ne ha bisogno, in modo continuativo o saltuario”.  Oltre a viveri e abiti, Chiara ha notato che 
sono molte le persone che hanno bisogno anche di attenzioni non materiali: “Ci siamo accorti che quando consegniamo il pacco 
ci accolgono a braccia aperte, qualcuno quasi si inchina per ringraziare: ci chiedono spesso di non lasciarli, di andare a trovarli. 
Per questo abbiamo pensato al centro d’ascolto: non vogliamo essere dei ‘postini’ che lasciano il pacco e se ne vanno. Vogliamo 
creare un punto di riferimento per la comunità”. 

Caritas, una mano tesa
nel momento del bisogno
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INIZIATIVE Santa Lucia 2020

Nella notte tra il 12 e il 13 Di-
cembre Santa Lucia ha percorso 
ancora una volta le vie di Bagna-

tica: un tintinnio ha attirato l’attenzio-
ne di molti bimbi curiosi, che si sono 
affacciati alle finestre o ai balconi delle 
loro case. Una tradizione che anche in 
quest’anno particolare è stata possibile 
grazie all’impegno dei volontari dell’o-
ratorio, del Gruppo Giovani Bagnatica 
e del Gruppo Santa Lucia: a cambiare 
è stato solo il formato, dato che le nor-
me anti-contagio non hanno permesso 
lo svolgimento a carattere comunitario 
che ha sempre ha caratterizzato l’inizia-
tiva. È rimasta, invece, la solita magica 
atmosfera che solo la notte di Santa 
Lucia sa regalare: mentre i più piccoli 
dormivano sognando di ricevere i doni 
richiesti nella letterina, la “Santa” ha 
fatto loro visita, lasciando un sacchetto 
di dolci nelle cassette della posta. Un 
piccolo gesto che ci auguriamo abbia 
rallegrato i bimbi e abbia fatto tornare 
indietro nel tempo anche i grandi, di-
stogliendoli un po’ da tutte le preoccu-
pazioni che ci accompagnano in questo 
periodo particolarmente complicato per 
la comunità. 

Amanda Bottarelli & Ester Filisetti 
Gruppo Giovani Bagnatica

Via Roccolo 1b - Brusaporto
Tel. 035681317 - www.studiorapizza.it
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Quest’anno l’evento di festa e consegna della costitu-
zione è stato particolare, a partire dalla data. Non 
ci siamo potuti trovare il 2 giugno per la consueta 

Festa della Repubblica causa emergenza Covid e non c’è 
stata la presenza della comunità e delle associazioni.
Il desiderio da parte dell’amministrazione comunale di 
non perdere un momento così importante per i nostri di-
ciottenni, ha permesso di valutare altre possibilità. È nata 
così l’idea di invitare i nostri neo maggiorenni ad un’a-
pericena che si è tenuto sabato 26 settembre alle 19 al 
Casello San Marco. È stato un momento di festa condiviso 
con l’amministrazione, il Gruppo Giovani di Bagnatica e il 
presidente dell’Avis. Non è stato possibile vivere questo 
prezioso momento con tutta la comunità, ma ritengo sia 
stato importante non rimandarlo a tempi migliori.
Alcune circostanze pre-evento ci hanno fatto un po’ demo-
ralizzare, il tempo atmosferico che sembrava non essere 
favorevole o la disdetta di alcuni ragazzi a causa di altri 
impegni già assunti. Ma la data ormai era stata fissata e 
siamo andati oltre questi apparenti ostacoli: e ne è valsa 
la pena. La serata è stata veramente un’occasione di con-
divisione con i nostri ragazzi. Prima dell’apericena li abbia-
mo accolti e ringraziati per aver aderito a questo evento, 
il nostro sindaco Roberto ha consegnato la Costituzione e 

anche Giovanni, presidente dell’Avis, ha salutato i diciot-
tenni dando loro un omaggio. Il Gruppo Giovani di Bagna-
tica ha animato la serata, mettendo in scena una cena con 
delitto. È stata un’idea formidabile che ha permesso di 
creare una buona atmosfera tra i vari tavoli di ragazzi che 
in parte non si conoscevano. Mi sento di ringraziare tutti i 
nostri ragazzi, il Presidente dell’Avis e il Gruppo Giovani di 
Bagnatica per aver contribuito alla realizzazione di questo 
evento.

Facebook (Comune di Bagnatica News): potete trovare tutti gli appuntamenti istituzionali orga-
nizzati durante l’anno, gli eventi culturali e le manifestazioni. È possibile scrivere nei messaggi 
o nei commenti per porre domande oppure fornire suggerimenti.

Instagram (comunedibagnatica): è l’ultima nata tra le pagine social del Comune di Bagnatica, quella più vicina 
alle nuove generazioni, contiene tutte le informazioni sugli eventi del paese.

Bagnatica Smart: è in assoluto l’app più completa del comune, all’inter-
no della quale è possibile trovare molte informazioni e inviare segna-
lazioni. La potete scaricare direttamente scansionando i codici QR che 
trovate in questa pagina.

LibraRisk: LibraRisk è una piattaforma di comunicazione del rischio che 
mette a disposizione dei cittadini, su smartphone e tablet, il Piano di 
Protezione Civile e lo abbina a un servizio di allerte e di notifiche di-
rette. 
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SOCIAL E APP

La festa dei 18 anni al Casello
di Arianna Demozzi

Bagnatica Social
di Giovanni Ravasio

Le pagine social del Comune di Bagnatica e le app comunali sono ormai diventate strumento 
di comunicazione quotidiano, rapido ed efficace. Ecco come rimanere sempre aggiornati:

Bagnatica Smart 
apple Store

Bagnatica Smart 
play Store

liBrariSk android liBrariSk ioS



Sta volgendo al termine un anno “difficile”.  L’anno, dei 
DPCM, dei disinfettanti, dei guanti, delle mascherine, dei 
divieti di: abbracci, baci, assembramento, gioco delle car-

te, tombole, della chiusura totale, del confinamento; in questo 
anno nel quale ha potuto circolare liberamento solo il corona-
virus COVID-19, il Centro Anziani è rimasto quasi sempre chiu-
so per proteggere i suoi Soci.
Il Centro, nei limiti consentiti dai divieti, ha comunque fatto 
alcune iniziative di seguito elencate:
03 Gennaio - Tombola Della Befana: un pomeriggio in compa-
gnia delle nostre simpatiche befane per festeggiare insieme 
l’arrivo del nuovo anno
23 Gennaio - Invecchiare è bello ma... in compagnia 4° edi-
zione: la proiezione del film The Founder la nascita della più 
grande catena di fast food del mondo McDonald per poi finire 
la serata con una pizzata in compagnia 
07 Febbraio - Torneo di scopa a coppie: quest’anno avevamo 
organizzato tra i Soci il Torneo di Scopa, poi sospeso con   l’en-
trata in vigore del primo DPCM e l’ultima partita che doveva 
decretare la coppia vincente, quando riprenderemo il torneo, 
sarà orfana di un partecipante che ci ha lasciato nel mese di 
novembre: riposa in pace Franco, il tuo sostituto ti farà onore 
vincendo per te.
20 Febbraio - Festa di Carnevale: La festa più divertente dell’an-
no è sicuramente il carnevale che rigorosamente si deve fare  
in compagnia con tombola e merenda. In serata si sono uniti 
anche i partecipanti della gara di scopa per un’allegra pizzata.
Il primo DPCM ha stabilito la chiusura dei centri sociali ed è 
iniziato un periodo triste: confinati in casa  a chiederci per chi 
suonassero le sirene delle ambulanze e  le  campane a morto, 
alcuni  dei nostri soci ci ha  lasciato: Irene, Mario, Pietro, Lidia, 
Walter, Giuseppina, Giuseppe, Tersilio, Mario, Franco, se nell’e-
lenco dovesse mancare qualcuno non abbiatene a male, siamo 
anziani e la memoria è labile ma il cuore è grande:  li abbiamo 
tutti presenti nella memoria. In particolare vogliamo però ri-
cordare due consiglieri del CSAIP impegnati nelle attività del 
Centro Ricreativo Anziani e Servizio Infermieristico:
Mario: “Ogni volta che mi affaccio alla finestra della mia cuci-
na il mio pensiero va a te Mario, si perché eri un mio vicino di 
casa, quando organizzo una tombola penso alle tue simpati-
che battute con le quali richiamavi all’ordine le signore che si 
perdevano in chiacchere disturbando l’estrazione dei numeri: 
voglio ricordarti così. 
Walter: veterano infermiere: al sabato, a turno, provava la Pres-
sione arteriosa, la Glicemia e il Colesterolo ai Soci e non solo, 
sempre in allegria e a noi piace ricordarlo così.
All’inizio dell’estate ci avevano dato la possibilità di riaprire il 
Centro e perciò in rigorosa osservanza delle disposizioni   di 
legge inerenti l’emergenza COVID-19 abbiamo provato a ripar-
tire con alcune attività: 
09 Luglio - Due chiacchere per ricominciare: una serata con 
tombola e pizza e tanta voglia di stare insieme; dovendo pre-

disporre i posti 
secondo le linee 
guida di sicu-
rezza Covid19, 
l’evento è stato 
a numero chiu-
so per un max 
di 20 persone.
12 Agosto - Ge-
lato party e piz-
za: sempre con la nostra tombola tanto amata dagli anziani. 
Il 07/21/28 Agosto si è organizzato “Aperto per Ferie 2020: 
Cinema all’aperto” con il patrocinio del Comune e in Collabora-
zione con il Cantiere della Idee.
10 settembre - Invecchiare è bello ma… in compagnia 5° edi-
zione: proiezione del film “Troppa Grazia” del 2018, presentato 
al Festival di Cannes e vincitore del premio come miglior film 
europeo, la serata è stata coronata da una pizza nell’attesa del-
la tombola.
E per un attimo ci siamo illusi di poter ricominciare con sem-
plici attività ma costanti nelle settimane e invece il virus è ri-
apparso e così di nuovo il confinamento.
Dal mese di novembre il CSAIP ha iniziato la collaborazione 
con l’Ufficio Servizi alla Persona del Comune di Bagnatica per 
dare continuità al servizio del trasporto sociale. 

Centro anziani:
un anno difficile

GIORNATA DELLA TERZA ETÀ:
UNA COMUNITÀ IN FESTA,

8 DICEMBRE 2020
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ASSOCIAZIONI

Ogni anno, l’8 dicembre, nella nostra comunità si cele-
bra: “la Giornata della Terza Età”. L’emergenza COVID 
19 ha reso quest’anno impossibile celebrare questa 

tradizionale Festa. Ma non ci siamo arresi, trasformando 
questa giornata in un abbraccio simbolico; mentre come 
segno di presenza e riconoscenza verso le  persone più an-
ziane con la collaborazione della Parrocchia e del Comune 
abbiamo organizzato due momenti specifici: 
a) la celebrazione della la S. Messa l’8 dicembre alle 10.30; 
b) la consegna di un semplice dono con gli auguri di Buon 
Natale alle persone ultra ottantenni, prima delle feste na-
talizie. 
Un grazie all’Amministrazione Comunale per il Patrocinio 
e contributo economico e alla Parrocchia per la celebrazio-
ne della S. Messa quale significativo momento spirituale e 
di partecipazione comunitaria alla Festa della TERZA ETÀ. 
Con l’auspicio e l’augurio di tornare presto alla normale 
vita sociale, a tutte/i i migliori Auguri di Buon Natale e 
lieto Capodanno 2020/2021



Nata nel 1964 da un’intuizione dell’ingegner Antonio Ago-
sta, in 56 anni di attività la Svelt Spa di Bagnatica è stata 
in grado di ritagliarsi sempre più spazio sul mercato, fino 

a diventare azienda leader nella produzione di scale e trabat-
telli. Dalla primissima sede di Grassobbio, poi rasa al suolo 
per fare spazio all’ampliamento dell’aeroporto, negli anni ’70 
il definitivo trasferimento nell’attuale sede di via delle Groa-
ne che, insieme al distaccamento di Cavernago, si sviluppa su 
una superficie di 35mila metri quadrati di capannoni, dedicati 
a produzione e magazzino, dove sono impiegati circa un cen-
tinaio di dipendenti. Una storia fatta di innovazione, ricerca e 
sviluppo: in un mercato che appare statico e stanco, nel catalo-
go 2021 dell’azienda ci saranno ben 20 prodotti nuovi. 
Gli utilizzatori di riferimento del prodotto Svelt sono i profes-
sionisti (imprese edili, artigiani, elettricisti, idraulici) gli enti 
e l’industria, che trovano gli articoli presso le rivendite edili, 
colorifici, ferramenta e l’utensileria.  Negli ultimi anni è stata 
creata una linea più economica (ECOLINEA) adatta anche alle 
esigenze domestiche del fai da te. 
Nella gamma dei prodotti si trovano scale, sgabelli e trabattelli 
in acciaio, alluminio e vetroresina, piattaforme aeree, sollevato-
ri di materiali, rampe da carico, soppalchi, parapetti, passerelle 
e strutture speciali su misura e i carrelli manuali che, introdotti 
da Svelt 10 anni fa, possono essere ritrovati presso la grande 
distribuzione specializzata. “Non stiamo mai fermi, è qualcosa 
che ci caratterizza fortemente – spiega Davide Agosta, ammi-
nistratore unico di Svelt – Investiamo molto nel settore ricerca 
e sviluppo e siam bravi a prevedere ciò che il mercato richiede, 
che sia un qualcosa di nuovo o un miglioramento dell’esisten-
te. Le normative di settore evolvono velocemente, ma la nostra 
forza è quella di non limitarci a un semplice adattamento alla 
norma: la nostra lunga esperienza ci consente di entrare nella 
testa dell’utilizzatore finale, intuendo quali siano le migliorie 
che possano rendere più facile il lavoro”. Esattamente 20 anni 
fa per Svelt è iniziato anche lo sviluppo fuori dai confini ita-
liani, con l’apertura della prima sede estera in Spagna, dove 
oggi è primo produttore: da lì vengono serviti, oltre al mercato 
locale, anche quello cubano e sudamericano. Nel 2004 è stata 
la volta della Romania e nel 2018 dell’Irlanda: “Le nostri sedi 

estere sono state scelte in base alle occasioni che ci si sono 
presentate – continua Agosta – Apriamo una volta trovato un 
partner locale affidabile e siamo sempre attenti qualora ne 
emergessero di nuovi. Oltre alle attuali tre sedi, comunque, ab-
biamo anche una serie di distributori esteri che ci consentono 
di essere presenti in tutta Europa e Medio Oriente, arrivando 
anche fino a Singapore e Corea”. Come la maggior parte delle 
aziende, anche la Svelt in primavera ha dovuto chiudere i bat-
tenti per il lockdown generale causa Covid-19: un periodo par-
ticolarmente duro, durante il quale è venuto a mancare anche 
il patron Antonio Agosta. “Abbiamo perso la nostra guida ed è 
stato senza dubbio il periodo più brutto della mia vita – rac-
conta il figlio Davide – Sempre in quei giorni abbiamo deciso 
che dovevamo fare anche noi la nostra parte: così abbiamo 
scelto di donare l’intero budget di solito riservato ai regali na-
talizi, e anche di più, all’ospedale Bolognini di Seriate. Voleva-
mo fare qualcosa di concreto e propositivo, che riempisse di 
più le coscienze”. 
“Dal lato economico, la chiusura forzata della produzione per 
due mesi (marzo/aprile) ha portato sicuramente ad una perdita 
di fatturato considerevole che però stiamo recuperando rapi-
damente in quanto già dalla riapertura di Maggio le vendite 
sono andate da subito molto bene. Probabilmente gli incentivi 
proposti dal governo sono un volano fondamentale per tutta 
la nazione ed anche per noi, sebbene non sia il nostro unico 
settore di riferimento. Se tutto va come sta andando, forse ri-
usciremo a chiudere l’anno in pareggio e sarebbe un risultato 
incredibile se consideriamo che abbiamo perso due mesi”. 
L’azienda ha dimostrato ancora una volta di saper fronteggiare 
situazioni estreme, senza mai snaturarsi: “Il nostro obiettivo è 

quello di consolidare una posizione già soli-
da – conclude Agosta – Pur rimanendo alla 
finestra, pronti a cogliere ogni occasione, non 
vogliamo fare il passo più lungo della gamba. 
Andiamo avanti come abbiamo sempre fatto, 
‘un gradino alla volta…ma SVELT’ come dice il 
nostro motto, sempre mantenendo la solidi-
tà che ci consentirà di resistere ad eventuali 
altre crisi, che siano sanitarie come questa o 
economica come quella del 2008. Cerchiamo 
di rafforzarci sui nostri mercati, cercando altri 
partner e sperando che questa situazione fi-
nisca presto”.
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AZIENDA DEL TERRITORIO

L’azienda del
territorio: Svelt



Ciao Maryna, da dove vieni?
Ciao, sono nata a Mosca ma siccome mio papà era un militare 
ci siamo trasferiti Kiev, in Ucraina, quando io avevo 3 anni e ho 
vissuto lì per 27 anni.
Cosa fai nella vita?
A Kiev lavoravo nel settore del marketing, mentre ora in Italia 
faccio il lavoro più importante del mondo: sono mamma di 
una piccola principessa di 4 mesi, Isabella.
Quando sei arrivata in Italia?
Sono arrivata in Italia nell’agosto 2019, dopo essermi sposa-
ta a Kiev con mio marito. Poi ci siamo trasferiti a Bagnati-
ca, dove lui abita da sempre. Mai in vita mia avrei pensato 
di innamorarmi di una persona straniera, ma è successo! Ci 
siamo incontrati a Bergamo, durante un mio viaggio sul Lago 
di Como. Dopo un po’ abbiamo capito che volevamo costruire 
una famiglia insieme, così ho deciso di lasciare Kiev per poter 
stare insieme. 
Cosa ti piace di più dell’Italia?
In Italia mi piace molto la diversità della natura: ci sono mon-
tagne, laghi, città storiche, monumenti, paesi piccoli ma ca-
rini, paesaggi belli. Anche prima di incontrare mio marito ho 
viaggiato tantissimo in Italia ed è uno dei Paesi che più mi 
piace tra quelli che ho visitato. Anche il clima mi piace molto, 
è meglio di quello di Kiev. Poi il cibo, così diverso dal nostro e 
buonissimo. Tra qualche anno spero di diventare lo chef della 
famiglia e saper cucinare italiano. Ci sono tante altre cose che 
mi piacciono dell’Italia, ma come ultima cosa voglio dire delle 
persone: molto più aperte, molto attive, anche i più anziani. È 
meraviglioso, perché in Ucraina a 60 anni molte persone re-
stano tutto il giorno a casa a guardare la tv, mentre qui anche 
chi ha 70-80 anni va in bicicletta, al bar a prendere il caffè 
con gli amici, viaggiano: sono pieni di vita ed è di ispirazione. 
E di Bagnatica?
Io sono una persona molto romantica e ho sempre voluto abi-
tare in un piccolo paesino con la mia famiglia. Un paese dove 
tutti ti conoscono, ti salutano quando esci e si fermano a par-
lare con te. E Bagnatica è così: piccola ma molto carina, tran-
quilla, con persone carine e sorridenti. Ogni volta che esco con 
il passeggino con Isabella incontro qualcuno con cui chiac-
chierare: anche se non ci conosciamo direttamente, sanno che 
sono la “moglie di Roberto” o la “figlia di Bruno”, che è il papà 
di mio marito ma mi presenta sempre così. È davvero carino. 
Cosa ti manca, invece, del tuo Paese d’origine?
Mi mancano molto la mia famiglia, i miei amici, per abbrac-
ciarli e stargli vicino. Soprattutto in questo periodo difficile 
per tutti, con il virus, vorrei essere più vicina a loro. Per fortuna 
la tecnologia ci permette di parlare ogni giorno, anche con un 
video. Ma mi piacerebbe vedere come mia figlia giocherebbe 
con mia mamma, non solo vedendosi tramite uno schermo. 

Spero che la situazione si possa risolvere presto e poter anda-
re a Kiev o invitare qui a Bagnatica parenti e amici. 
Quando sei arrivata in Italia hai avuto delle difficoltà?
A dire la verità per me i primi mesi sono stati molto duri. Io 
sono una persona molto attiva e comunicativa, ma non potevo 
dire nulla perché quasi non parlavo italiano. Aspettavo che 
qualcuno mi parlasse in inglese, ma purtroppo non tutti lo 
conoscono ed era davvero difficile. Mi mancava anche il mio 
lavoro, le mie attività quotidiane e i miei amici e parenti. Mio 
marito mi ha aiutato a sentirmi a casa molto più velocemente. 
Ci sono tanti corsi per studiare italiano per stranieri. E ci sono 
tante attività da poter fare anche se non parli bene: balli, ci-
nema in lingua originale, lo sport, incontri al bar per persone 
straniere, puoi viaggiare, ci sono tanti posti belli vicino a Ba-
gnatica. Adesso sicuramente posso dire che Bagnatica è casa 
mia!
C’è un episodio curioso o simpatico che ti è capitato e vuoi 
raccontare?
Ce ne sono tanti di episodi curiosi che mi sono capitati. Una 
volta ad esempio, ero in macchina con mio marito e stava-
mo andando in un museo in un paesino sul lago di Garda. 
Avevamo un orario preciso per l’ingresso ed eravamo un po’ 
in ritardo. Io non ero molto a mio agio a parlare al telefono, 
perché non parlavo così bene l’italiano, ma mio marito stava 
guidando e allora ho deciso di chiamare per chiedere se fosse 
possibile entrare anche dopo l’orario che ci era stato indicato. 
Ho parlato con una donna, spiegandole tutta la situazione, e 
mentre eravamo in coda per entrare un ragazzo prima di noi 
ha detto di essere un po’ in ritardo ma che aveva già chiamato 
per avvisare. La signora del museo a quel punto gli ha detto: 
“Ah sì, la signora con l’accento straniero!”. Con mio marito ab-
biamo capito che invece lei faceva riferimento a me! E così ora 
tra di noi scherziamo sul mio “accento straniero”. 
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Intervista a
Maryna Poliakova 

Il mondo
       dentro Bagnatica

Nome: Maryna
Cognome: Poliakova
Anni: 31
Provenienza: Russia



22 ... in comuneBagnatica

Bagnatica... in comune
Anno X - n. 17
Luglio 2020 

Autorizzazione
del tribunale di Bergamo
n. 05/2005 del 27/01/2005

Redazione
Luca Samotti - giornalista

Grafica, pubblicità e stampa
Studio Iannuzzi
di Petruccioli Massimiliano
Pubblicità & Comunicazione
Via Murere e Bettolino, 15
24052 Azzano San Paolo (BG)
tel. 035 533921
petruccioli@studioiannuzzi.net
www.studioiannuzzi.net

Commerciale
Massimiliano Petruccioli
cell. 348 3135639
Maria Rosa Paruta
cell. 349 2979485

Chiuso in redazione 06/07/2020

Questo notiziario è presente in 
formato elettronico anche sul sito
www.comune.bagnatica.bg.it

Periodico di informazione a cura 
dell’Amministrazione Comunale

Comune di Bagnatica
24060 - Piazza Libertà
Medaglia d’Oro Padre Brevi, 1
Tel. 035 689511
Fax 035 689535
e-mail: info@comunedibagnatica.it
PEC: info@pec.comune.bagnatica.bg.it
www.comune.bagnatica.bg.it

L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

Gli assessori e i consiglieri sono disponibili 
ad incontrare la cittadinanza previa richiesta 
di appuntamento, oppure contattandoli via 
mail all’indirizzo
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ROBERTO SCARPELLINI - Sindaco
Delega al Bilancio

FEDERICO COLLEONI - Vicesindaco
Assessore Delega all’Ecologia – Politiche 
energetiche, Protezione Civile – Innovazione 
tecnologica – Marketing territoriale

VAVASSORI ROBERTO - Assessore
Delega allo sport e tempo libero, Rapporti 
con le Associazioni, Politiche per la comunità 
– Partecipazione

INGRID PLEBANI - Assessore
Delega alle Politiche sociali

ARIANNA DEMOZZI  - Assessore esterno
Delega all’Istruzione e politiche educative

SIMONE AGAZZI - Consigliere di 
maggioranza
Supporto e collaborazione alle Politiche 
Sociali, in particolare Servizi alla persona

VALENTINA CARMINATI - Consigliere di 
maggioranza
Supporto alle Politiche ambientali con 
particolare riferimento all’Aeroporto di Orio 
al Serio, Cave e problematiche frazione 
Cassinone 

GIOVANNI RAVASIO - Consigliere di 
maggioranza
Supporto al Sindaco nella Comunicazione – 
relazioni esterne – gestione e valorizzazione 
del sito istituzionale e delle nuove forme di 
comunicazione

LIDIA RAPIZZA  - Consigliere di 
maggioranza con delega alla cultura
Supporto all’istruzione con particolare 
riguardo alle politiche sociali
SIMONE TEDESCHI - Consigliere
Consigliere di maggioranza
Supporto alle funzioni istituzionali con 
particolare riguardo ai rapporti con l’Unione 
dei Colli

Consiglieri di minoranza

MARCELLO SERUGHETTI 
Consigliere di minoranza

RINALDO BARBETTA
Consigliere di minoranza

VIRGINIA VERGA
Consigliere di minoranza

MILO RADAVELLI
Consigliere di minoranza

GLI UFFICI COMUNALI

ORARIO DI APERTURA

Piano terra
Ufficio Anagrafe e Protocollo
lunedì, martedì, giovedì e venerdì
ore 9.00/12.00 - mercoledì ore 9.00/13.00

Ufficio Servizi Sociali ed Educativi 
lunedì, martedì, giovedì e venerdì
ore 9.00/12.00 - mercoledì ore 9.00/13.00

Piano primo
Sportello Tassa Rifiuti
Mercoledì 11.00/13.00 su appuntamento
Venerdì 9.00/11.00 su appuntamento

Sportello IMU/TASI
martedì 9.00/13.00 su appuntamento

Ufficio Cultura, Sport e Tempo libero
lunedì, martedì, giovedì e venerdì
ore 9.00/12.00 - mercoledì 9.00/13.00

Uffici Ecologia e Lavori Pubblici
e Manutenzioni
lunedì, martedì, giovedì e venerdì
ore 9.00/12.00 - mercoledì 9.00/13.00

Ufficio Edilizia Privata e Urbanistica
lunedì, mercoledì e venerdì 10.00/12.00

Ufficio Gestione Associata Sociali e Scuola
lunedì, martedì, giovedì e venerdì
ore 9.00/12.00 - mercoledì 9.00/13.00

Uffici Ragioneria, Segreteria e Servizi 
Cimiteriali
lunedì, martedì, giovedì e venerdì ore 
9.00/12.00 - mercoledì 9.00/13.00

I SETTORI

AFFARI GENERALI ED ECONOMICO 
FINANZIARIO
Responsabile: Eugenio Crotti
Tel. 035 689554
eugeniocrotti@comunedibagnatica.it

GESTIONE DEL TERRITORIO
Responsabile: Irma Musto
Tel. 035 689565
irmamusto@comunedibagnatica.it

SERVIZI ALLA PERSONA
Responsabile: Sergio Staffiere
Tel. 035 689580
sergiostaffiere@comunedibagnatica.it

POLIZIA LOCALE
Unione Comunale dei Colli
Via Tonale, 100
24061 Albano Sant’Alessandro
Tel. 035 3848202 - Emergenze 035 3848
www.unionedeicolli.it

SPORTELLO SUAP - SUE
UNIONE DEI COLLI
Via Tonale, 100 - 24061 Albano 
Sant’Alessandro - Tel. 035 3848202
www.suap.unionedeicolli.it

Biblioteca Comunale
Piazza Gavazzeni, 3/F - tel.  035 689536
orario di apertura:
lunedì, martedì, mercoledì ore 14.30/18.00
giovedì ore 14.30/18.30
sabato ore 9.00/12.30
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